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Honduras: situazione dei difensori dei diritti umani

Risoluzione del Parlamento europeo del 14 aprile 2016 sull'Honduras: situazione dei difensori dei diritti umani 
(2016/2648(RSP))

(2018/C 058/17)

Il Parlamento europeo,

— visti gli orientamenti dell'UE sui difensori dei diritti umani e gli orientamenti dell'UE sulla promozione e la tutela 
dell'esercizio di tutti i diritti umani da parte di lesbiche, gay, bisessuali, transgender e intersessuali (LGBTI),

— vista la sua risoluzione dell'11 dicembre 2012 sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione 
dell'accordo che istituisce un'associazione tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e l'America centrale, 
dall'altra (1),

— vista la relazione finale della missione di osservazione elettorale dell'Unione europea sulle elezioni politiche del 2013 in 
Honduras e la relativa missione di follow-up del 2015 per quanto concerne l'impunità,

— visto il piano d'azione dell'Unione europea per i diritti umani e la democrazia (2015-2019),

— viste le raccomandazioni della revisione periodica universale delle Nazioni Unite all'Honduras dell'8 maggio 2015,

— vista la relazione del relatore speciale delle Nazioni Unite sulle minacce globali cui sono esposti i difensori dei diritti 
umani e sulla situazione delle donne impegnate nella difesa dei diritti umani,

— vista la dichiarazione del relatore speciale delle Nazioni Unite sulla situazione dei difensori dei diritti umani in 
Honduras, rilasciata a Ginevra il 18 marzo 2016,

— visto l'articolo 25 del regolamento della Commissione interamericana dei diritti dell'uomo, concernente il sistema di 
misure cautelari,

— vista la convenzione dell'Organizzazione internazionale del lavoro del 1989 relativa alle popolazioni indigene e tribali 
nei paesi indipendenti (convenzione 169 dell'OIL),

— vista la dichiarazione resa il 17 febbraio 2016 dai capimissione dell'UE sulla difficile situazione della comunità LGBTI in 
Honduras,

— viste le dichiarazioni delle autorità dell'Unione europea, tra cui la dichiarazione della delegazione dell'UE in Honduras, 
del 3 marzo 2016, e quella del portavoce del vicepresidente della Commissione/alto rappresentante dell'Unione per gli 
affari esteri e la politica di sicurezza, Federica Mogherini, del 16 marzo 2016,

— viste le clausole sui diritti umani dell'accordo di associazione UE-America centrale e dell'accordo di partenariato e di 
cooperazione (APC) UE-America centrale, in vigore dal 2013,

— visti l'articolo 135, paragrafo 5, e l'articolo 123, paragrafo 4, del suo regolamento,
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A. considerando che, secondo varie relazioni delle Nazioni Unite sui difensori dei diritti umani, in Honduras attivisti 
ambientali, difensori dei diritti delle popolazioni indigene, giornalisti, operatori della giustizia, sindacalisti, contadini, 
attivisti dei diritti delle donne e persone LGBTI, tra gli altri, continuano a essere oggetto di abusi, violenze, detenzioni 
arbitrarie, minacce e uccisioni;

B. considerando che il governo honduregno si è impegnato in senso positivo e ha introdotto una legislazione a tutela dei 
difensori dei diritti umani, dei giornalisti e degli operatori della giustizia, che comprende l'apertura di un Ufficio 
dell'Alto commissario delle Nazioni Unite per i diritti umani, la disponibilità delle autorità nazionali a consentire 
missioni internazionali di monitoraggio nell'ambito dei diritti umani, nonché l'adozione della legge del 2015 relativa 
alla tutela dei difensori dei diritti umani;

C. considerando che, nonostante ciò, l'Honduras è diventato oggi uno dei paesi della regione più pericolosi per i difensori 
dei diritti umani; che esso rappresenta anche uno degli stati al mondo più violenti verso gli attivisti ambientali, visto che 
almeno 109 attivisti sarebbero stati uccisi tra il 2010 e il 2015;

D. considerando che, secondo le informazioni a disposizione, il 3 marzo 2016 Berta Cáceres, eminente ambientalista 
e leader dei diritti delle popolazioni indigene nonché fondatrice del Consiglio civico di organizzazioni popolari 
e indigene dell'Honduras (COPINH), è stata assassinata nella sua abitazione da individui non identificati; che la sua 
morte ha provocato sdegno a livello internazionale e ha sollevato timori generali per quanto concerne la questione dei 
difensori dei diritti delle popolazioni indigene e dei diritti ambientali e fondiari in Honduras;

E. considerando che appena due settimane dopo, il 16 marzo 2016, un altro membro del COPINH, Nelson García, è stato 
assassinato; che il rapido intervento delle autorità honduregne ha portato all'arresto del presunto colpevole 
dell'omicidio;

F. considerando che al cittadino messicano Gustavo Castro Soto, unico testimone oculare dell'assassinio di Berta Cáceres 
e vittima anch'egli di ferite di arma da fuoco, è stato impedito di lasciare il paese per quasi un mese per motivi legati alle 
indagini; che il 6 aprile 2016 ha ricevuto l'autorizzazione a lasciare il paese;

G. considerando che il governo honduregno ha condannato prontamente l'abominevole crimine, ha dichiarato le indagini 
sull'omicidio di Berta Cáceres una priorità nazionale e ha informato l'opinione pubblica dei progressi raggiunti al 
riguardo; che il governo ha ufficialmente chiesto la cooperazione dell'Organizzazione degli Stati americani (OAS) per 
condurre le indagini sull'omicidio;

H. considerando che Berta Cáceres, che viveva sotto continua minaccia, beneficiava delle misure cautelari concesse dalla 
Corte interamericana dei diritti dell'uomo (CIDH), le quali, stando a quanto riferito, non erano state attuate in modo 
efficace dall'Honduras; che Berta Cáceres è tra i 15 difensori dei diritti umani a essere stati uccisi tra il 2010 e il 2016 in 
Honduras, nonostante godessero delle suddette misure cautelari;

I. considerando che le recenti uccisioni dovrebbero essere considerate nel contesto della decennale resistenza pacifica 
condotta dal COPINH e da altri attivisti contro la centrale idroelettrica di Agua Zarca sul fiume Gualcarque, un progetto 
gigantesco fortemente dipendente da investitori e tecnologia europei, che, secondo quanto riferito, sarebbe stato avviato 
senza una previa consultazione libera e informata delle comunità indigene interessate al fine di ottenerne il consenso, 
come richiesto dalla convezione 169 dell'OIL; che l'FMO, banca olandese per lo sviluppo, e il Finnfund hanno sospeso 
i finanziamenti al progetto idroelettrico di Agua Zarca, di cui Berta Cáceres era uno dei principali oppositori;

J. considerando che l'uccisione, il 24 gennaio 2016, di Paola Barraza, difensore dei diritti delle persone LGBTI, donna 
transessuale e membro dell'associazione Arcoíris, pone in rilievo il crescente pericolo a cui è esposta la comunità LGBTI 
in Honduras; che il suo assassinio è l'ultimo in ordine di tempo di una lunga sequenza di morti violente di membri attivi 
delle organizzazioni dei diritti umani delle persone LGBTI, avvenute negli ultimi 11 mesi, tra cui quelle di Angy Ferreira, 
Violeta Rivas, Gloria Carolina Hernández Vásquez (conosciuta come Génesis Hernández), Jorge Alberto Castillo, 
Estefanía Zúñiga, Henry Matamoros e Josselin Janet Aceituno Suazo; che, secondo quanto riferito, dal 1994 in 
Honduras sarebbero state uccise 235 persone LGBTI e che solo 48 casi sarebbero stati deferiti alla giustizia; che, come 
denunciato dal commissario nazionale per i diritti umani, il 92 % dei reati non sarebbe oggetto di indagini adeguate 
e resterebbe quindi irrisolto;
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K. considerando che il relatore speciale delle Nazioni Unite sulla situazione dei difensori dei diritti umani, Michel Forst, ha 
dichiarato il 18 marzo 2016 che un simile ciclo di violenza sarà interrotto solo quando sarà contrastata l'impunità e i 
responsabili degli attacchi saranno consegnati alla giustizia, e ha sottolineato la necessità che le autorità honduregne 
adottino immediatamente provvedimenti concreti per garantire la sicurezza di tutti i difensori dei diritti umani del paese 
e delle loro famiglie;

L. considerando che l'Honduras è attualmente impegnato in un processo di riforma del codice penale, che dovrebbe 
fondarsi su convenzioni internazionali e costituire uno strumento importante per garantire i diritti dei gruppi 
vulnerabili;

M. considerando che l'UE e i suoi Stati membri sostengono il rafforzamento del settore giudiziario e dei diritti umani 
attraverso vari programmi e progetti di cooperazione, in particolare il programma di sostegno ai diritti umani (PADH) 
ed EuroJusticia;

N. considerando che numerosi Stati membri non hanno ancora ratificato l'accordo di associazione UE-America centrale, il 
che significa che il pilastro del «dialogo politico» non è entrato in vigore; che il rispetto della democrazia, lo Stato di 
diritto e i diritti umani, civili e politici dei cittadini di entrambe le regioni rappresentano elementi fondamentali 
dell'accordo di associazione UE-America centrale;

1. condanna con la massima fermezza la recente uccisione di Berta Cáceres, Nelson García e Paola Barraza, nonché tutti 
i precedenti assassinii di altri difensori dei diritti umani in Honduras; esprime il proprio sincero cordoglio ai familiari e agli 
amici di tutti i difensori dei diritti umani in questione;

2. rende omaggio a Berta Cáceres, un'attivista ambientale e leader indigena honduregna della popolazione Lenca, nonché 
cofondatrice e coordinatrice del COPINH, che ha dedicato tutta la sua vita a combattere per una società più democratica nel 
suo paese; sottolinea che il suo assassinio rappresenta un caso emblematico in un paese caratterizzato da un numero 
estremamente elevato di omicidi e da un'impunità generalizzata;

3. esprime profonda preoccupazione per il fatto che, nonostante le misure cautelari emesse dalla CIDH, le autorità 
honduregne non sono riuscite a fornire a Berta Cáceres un'adeguata protezione; invita il governo dell'Honduras a mobilitare 
tutti i mezzi a sua disposizione al fine di mettere efficacemente in pratica le 92 misure cautelari della CIDH attualmente 
attive nel paese ed evitare che vengano commessi atti simili ai danni di altri attivisti ambientali e indigeni in pericolo;

4. chiede con urgenza l'avvio di indagini immediate, indipendenti, obiettive e approfondite sugli omicidi menzionati e su 
quelli commessi in precedenza, al fine di consegnare alla giustizia i mandanti e gli autori materiali e porre fine all'impunità; 
accoglie con favore il fatto che, su richiesta del governo dell'Honduras, l'inchiesta sull'omicidio di Berta Cáceres coinvolga 
rappresentanti dell'Alto commissario delle Nazioni Unite per i diritti umani e dell'Organizzazione degli Stati americani; è 
del parere che gli strumenti disponibili nel quadro dell'ONU e della CIDH, quali un'inchiesta internazionale indipendente, 
sollecitata dalle vittime, potrebbero contribuire a garantire un'indagine imparziale ed equa su tali omicidi;

5. esprime viva preoccupazione per il clima di estrema violenza, specialmente nei confronti delle persone LGBTI e di 
coloro che ne difendono i diritti; sottolinea la necessità di svolgere immediatamente un'indagine scrupolosa e imparziale 
sull'uccisione di una serie di membri attivi di varie organizzazioni per i diritti umani delle persone LGBTI;

6. evidenzia che occorre rafforzare la protezione contro la discriminazione e i reati generati dall'odio sulla base 
dell'orientamento sessuale e dell'identità di genere, nonché elaborare orientamenti in materia di buone pratiche, in stretta 
collaborazione con la società civile; chiede l'introduzione di nuove e adeguate misure volte a prevenire gli atti di 
discriminazione e i reati generati dall'odio, e chiede che un'eventuale revisione del codice penale preveda la tutela della 
comunità LGBTI;

7. accoglie con favore, pur essendo profondamente preoccupato per la situazione generale dei diritti umani in Honduras, 
le ultime riforme giuridiche e gli sforzi del governo dell'Honduras intesi ad alleviare l'attuale situazione dei difensori dei 
diritti umani nel paese; invita le autorità honduregne a dare attuazione, elaborandola pienamente, alla vigente legge del 
2015 relativa alla tutela dei difensori dei diritti umani, nonché a garantire, collaborando opportunamente con la società 
civile, che il sistema nazionale di protezione di difensori dei diritti umani, giornalisti e operatori della giustizia sia 
pienamente operativo e dotato di adeguate risorse finanziarie; invita il governo dell'Honduras a dare piena attuazione alle 
raccomandazioni ricevute nel quadro dell'ultima revisione periodica universale;
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8. apprezza il lavoro svolto dal capo della delegazione UE in Honduras, Ketil Karlsen, e dalla sua squadra a sostegno dei 
difensori dei diritti umani honduregni; invita la delegazione dell'UE e le ambasciate e i consolati degli Stati membri nel paese 
a seguire attivamente e monitorare i processi associati alle indagini sulle uccisioni di difensori dei diritti umani, e a 
intensificare gli sforzi per avviare un dialogo con i difensori dei diritti umani in situazione di pericolo;

9. reputa che le attività degli investitori europei debbano inserirsi all'interno di un solido insieme di politiche di 
salvaguardia ambientale e sociale; sostiene fermamente l'attuazione dei principi guida delle Nazioni Unite su imprese 
e diritti umani, con chiari requisiti di dovuta diligenza, garanzie di gestione dei rischi e mezzi di ricorso efficaci in caso di 
necessità; si compiace che sia l'FMO sia il Finnfund abbiano condannato pubblicamente l'assassinio di Berta Cáceres 
e abbiano sollecitato un'indagine approfondita, come pure che il 16 marzo 2016, in seguito alla denuncia dell'uccisione di 
Nelson García, entrambi abbiano sospeso tutte le loro attività;

10. invita la Commissione e il Servizio europeo per l'azione esterna a garantire che l'assistenza europea non promuova 
o autorizzi progetti di sviluppo a meno che non rispettino l'obbligo di una consultazione preliminare, libera e informata 
delle comunità indigene, garantiscano una consultazione significativa di tutte le comunità interessate e presentino forti 
garanzie in materia di ambiente, diritti umani e diritti del lavoro;

11. invita gli Stati membri che non hanno ancora ratificato l'accordo di associazione UE-America centrale a ratificarlo 
senza indugio; esorta il Consiglio a definire una politica unitaria nei confronti dell'Honduras in base alla quale i 28 Stati 
membri e le istituzioni dell'Unione europea si impegnino a mandare un forte messaggio comune sul ruolo dei diritti umani 
nelle relazioni UE-Honduras e nell'intera regione;

12. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al vicepresidente della Commissione/alto 
rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, al Consiglio, alla Commissione, ai parlamenti 
nazionali dei 28 Stati membri, al presidente, al governo e al parlamento dell'Honduras, al Segretario per l'integrazione 
economica centramericana, al Parlamento centroamericano, all'Assemblea parlamentare EuroLat nonché alla Comunità 
degli Stati dell'America latina e dei Caraibi. 
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